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Biblioteche, librerie, sociale, welfare 
 
1196/19 - Equi-libristi, l’associazione che recupera i libri destinati al macero 
L’associazione, nata a Bologna una decina di anni fa, recupera libri che altrimenti sarebbero buttati 
e regala loro una nuova vita, distribuendoli tra locali, negozi, bar, studi medici. Come spiega 
Fabrizio Corazza, membro dell’associazione “Ritiriamo e ridistribuiamo gratuitamente, speriamo di 
crescere ancora”. Leggi tutto su Redattoresociale 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/618624/Equi-libristi-l-associazione-che-recupera-
i-libri-destinati-al-macero?UA-11580724-2 
 
 



Centri di documentazione, biblioteche, archivi specializzati 
 
1197/19 – Inaugurato in Valle d'Aosta un Centro di Documentazione sulla disabilità 
Il 3 dicembre scorso, ad Aosta, in corrispondenza con la Giornata Internazionale delle Persone con 
Disabilità, è stato inaugurato il Centro di Documentazione Paola Cattelino. Un punto di riferimento 
documentale sul tema della disabilità, per la regione Valle d’Aosta, che prosegue sulla strada 
tracciata dalla stessa Cattelino, studiosa e scrittrice valdostana, molto impegnata a favore dei diritti 
delle persone con disabilità, scomparsa nel 2017. Leggi tutto su Superando 
http://www.superando.it/2018/11/29/anche-in-valle-daosta-un-centro-di-documentazione-sulla-
disabilita/  
 
 
 

Cinema, audiovisivi, fotografia, fumetto, cartoon 
 
1198/19 – “Buona visione, educare con i film” il libro di Walter Brandani 
Nel suo nuovo libro, edito da Book Sprint Edizioni nel 2018, Brandani riflette sul cinema come 
potenziale strumento pedagogico. Presentando una rassegna di pellicole che affrontano alcuni 
grandi temi educativi, l’autore, mette in evidenza le potenzialità educative di un film e come possa 
essere utilizzato, sia da professionisti dell’educazione che dai genitori, per favorire una riflessione. 
Leggi sul sito dell’autore  
http://walterbrandani.it/2018/11/22/buona-visione-educare-con-i-
film/?fbclid=IwAR21ZLT8ly5ffdOXEnRp1OZUPv61XoqC5r1WeT27yuUo7hhT03boO5PO9rI 
 
 
 

Commenti e inchieste 
	
1199/19 - L'informazione è l'architrave dell'assistenza alle persone con disabilità 
La Terza Giornata del Familiare Assistente del 14 novembre scorso è stata dedicata al tema “Il 
diritto all’informazione per una partecipazione attiva”. Perché l’utente possa partecipare 
attivamente all’applicazione dei provvedimenti legislativi, occorre, infatti, che gli sia garantito 
l’accesso a idonee informazioni, le quali devono essere chiare, trasparenti, con interpretazioni 
precise e univoche. Esse sono l’architrave dell’assistenza delle persone con disabilità, tanto più 
quanto è più elevato il grado di disabilità. Leggi tutto su Superando 
http://www.superando.it/2019/01/11/linformazione-e-larchitrave-dellassistenza-alle-persone-con-
disabilita/ 
 
1200/19 - Da "pacchia" a "invasione": sui migranti stesso tono ansiogeno da anni 
Calano gli arrivi di immigrati in Italia, ma “l'informazione resta centrata sul tema con lo stesso tono 
ansiogeno da emergenza permanente che riproduce ormai da anni”. Così Valerio Cataldi, presidente 
dell’Associazione Carta di Roma, introduce i contenuti del sesto rapporto Carta di Roma 2018 
“Notizie di chiusura”, uno studio che mette sotto la lente d’ingrandimento il modo con cui 
l’informazione affronta il tema dell’immigrazione. È il racconto di un’emergenza senza fine, 
alimentata da un lessico, prodotto molto spesso dal mondo politico, che non descrive la realtà in 
modo corretto. Leggi tutto su Redattoresociale 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/611017/Da-pacchia-a-invasione-sui-migranti-stesso 
 



 

Documentazione e bibliografia 
 
1201/19 – Alcune segnalazioni bibliografiche sul tema della documentazione 
- Maurizio Ferraris, “Documentalità. Perché è necessario lasciar tracce”, Laterza editore, 2009  
https://www.laterza.it/index.php?option=com_laterza&Itemid=97&task=schedalibro&isbn=978884
2091066 
- Cavaleri Piero, Venturini Fernando (a cura di), “Documenti e dati pubblici sul web”, Il Mulino, 
2005, http://dfp.liuc.it/ 
- Arosio Laura, “L’analisi documentaria nella ricerca sociale. Metodologia e metodo dai classici a 
Internet”, FrancoAngeli editore, 2013 
https://www.francoangeli.it/ricerca/scheda_libro.aspx?CodiceLibro=1042.73 

 

Giornalismo 
 
1202/19 - Assistenti sociali e giornalisti: siglato protocollo d’intesa tra i due Ordini 
professionali 
Firmato un protocollo d’intesa per favorire la cooperazione tra giornalisti e assistenti sociali 
impegnati a occuparsi dei maggiori temi di rilevanza sociale con l’obiettivo di garantire ai cittadini 
il migliore e più qualificato intervento professionale e aumentare la conoscenza e la comprensione 
delle reciproche responsabilità professionali. Giornalisti e Assistenti sociali hanno perciò definito di 
collaborare nell’organizzazione e nello svolgimento di attività scientifiche e iniziative culturali e 
formative che siano di comune interesse al ruolo sociale delle rispettive professioni.  
Leggi tutto su Oaspiemonte 
http://www.oaspiemonte.org/cnoas-comunicato-stampa-del-07-dicembre-2018-assistenti-sociali-e-
giornalisti-siglato-protocollo-dintesa-tra-i-due-ordini-professionali 
 
 
 

Informazione e sviluppo di comunità 
 
1203/19 - La Società Iperconnessa e Ipercomplessa e l’illusione della cittadinanza 
”Il concetto di cittadinanza è, come noto, un concetto complesso che vanta una letteratura 
scientifica estremamente articolata di area non soltanto giuridica. Un concetto o, per meglio dire, 
una categoria del pensiero politico e sociale che, come numerose altre categorie della Modernità e 
dei saperi da essa prodotti, richiede urgentemente una ridefinizione e un ripensamento”. È l’incipit 
di un post tratto dal blog di Piero Dominici. Leggi tutto su NòvailSole24ore 
http://pierodominici.nova100.ilsole24ore.com/2018/12/14/la-societa-iperconnessa-e-ipercomplessa-
e-lillusione-della-cittadinanza/?fbclid=IwAR1pr-
llOR0WiA3oAGcUU583frp3rj0XgWnnZiRWeNqhK_F3eNPEg-x_WWU&refresh_ce=1 
 
 
 
 



Novità in libreria... e in edicola 
 
1204/19 - Moisi Dominique, Geopolitica delle serie televisive. Il trionfo della paura, Armando 
editore, 2018 
Dopo l’11 settembre del 2001, la geopolitica ha invaso non solo il reale, ma anche la nostra 
immaginazione. Con la forza delle loro intuizioni, gli sceneggiatori delle serie televisive non sono 
forse i migliori analisti del mondo contemporaneo? Che cosa vedono nella nostra società? 
Essenzialmente la paura. Da “Il Trono di spade” a “Downton Abbey” passando da “House of 
Cards” e “Homeland”, un lavoro pionieristico scritto da uno dei più noti esperti internazionali di 
geopolitica. La recensione del libro sul sito di Armando Editore 
https://www.armandoeditore.it/catalogo/la-geopolitica-delle-serie-tv/ 
 
1205/19 Casiraghi Claudio, Comunicazione etica. Manuale di riflessione per la società 
digitale, Apogeo/Maggioli editore, 2018 
Oggi tutto sembra essere proposto mediante ricette risolutive, “manuali”, che consentono di 
investire poco tempo ed energia per ottenere risultati in ogni campo. Ma comunicare e relazionarsi 
con altri individui, soprattutto in modo etico, è tutt’altro che intuitivo. Questo volume presenta una 
rilettura della pragmatica della comunicazione in chiave etica in un mondo sempre più digitalizzato, 
nel quale la comunicazione mediata ha assunto forme nuove ed effetti inaspettati che necessitano di 
una attenta gestione. La recensione del libro sul sito di Maggioli Editore 
https://www.maggiolieditore.it/comunicazione-etica.html 
 
 
 

Ricerche e osservatori su media e temi sociali  
 
1206/18 - AGCOM: rapporto “News vs Fake nel sistema dell’informazione” 
Il sistema dell'informazione soffre per crescita di volume di contenuti falsi, oggi mediamente più 
alti rispetto al passato: ha raggiunto il livello massimo in corrispondenza del nuovo ciclo politico. 
Più del 57% della produzione di contenuti falsi riguarda argomenti di politica e cronaca, circa il 
20% argomenti di carattere scientifico. Lo dice il Rapporto “News vs.fake nel sistema 
dell’informazione” pubblicato a novembre 2018 dall'Autorità garante delle comunicazioni. 
Scarica il rapporto 
https://www.agcom.it/documents/10179/12791486/Allegato+22-11-2018/3aff8790-8039-4456-8f9a-
dae2497289a4?version=1.0&fbclid=IwAR2fGv8cbmHCDL1lObHQcy6JSn8w08wMq4vTy8mJxG2UznjRAOabqY7jut
8 
Leggi tutto su Linkiesta 
https://www.linkiesta.it/it/article/2018/11/27/anatomia-della-disinformazione-italiana-il-rapporto-agcom-e-le-false-
n/40272/ 
 
1207/18 - Rapporto Censis 2018 sulla situazione sociale del Paese 
Giunto alla 52° edizione, il Rapporto Censis interpreta i più significativi fenomeni socio-economici 
del Paese nella fase di attesa di cambiamento e di deludente ripresa che stiamo attraversando. La 
prima parte dello studio è dedicata alle considerazioni generali e descrive la transizione da 
un'economia dei sistemi a un ecosistema degli attori individuali. La seconda riflette sui temi centrali 
nella società italiana nel 2018, dal sovranismo psichico, prima ancora che politico, ai rapporti con 
l'Europa. Nelle ultime due parti, infine, vengono esposte le analisi per settori. 
Il Rapporto Censis http://www.censis.it/10?shadow_ricerca=121097 
Il capitolo Comunicazione e media http://www.censis.it/7?shadow_comunicato_stampa=121188 
 



1208/19 - Quali sono le parole dell'immigrazione? 
Quanto e come i nostri media hanno parlato di migranti, richiedenti asilo e rifugiati negli ultimi 
anni? Come hanno contribuito a influenzare la percezione di lettori e ascoltatori? Qual è stata la 
reazione degli utenti dei social network a fatti di cronaca come quello di Macerata? Sono questi gli 
interrogativi ai quali l'Associazione Carta di Roma, con il VI Rapporto "Notizie di Chiusura", ha 
tentato di dare una risposta. Leggi su Secondowelfare un'analisi di quanto emerso  
http://secondowelfare.it/primo-welfare/inclusione-sociale/quali-sono-le-parole-dellimmigrazione-
.html?fbclid=IwAR3_P9R36i7fmA-Wl3pHbtRuN4KAIz3arkQCubRfd-iQpW_gQc1wWdRNlF0 
 
1209/19 - Come si informano le nuove generazioni in Italia? I risultati della ricerca Demopolis 
Il 95% degli under 30 italiani fruisce quotidianamente della Rete. E il 60% è di fatto sempre 
connesso a Internet. È il dato di partenza che emerge dall’indagine sui giovani e l’informazione in 
Italia, realizzata dall’Istituto Demopolis per l’Ordine dei Giornalisti, in occasione del Premio Mario 
e Giuseppe Francese. L’indagine ha analizzato le variabili che orientano la dieta informativa dei 
giovani italiani tra i 18 e i 29 anni, focalizzando gli strumenti impiegati nel vissuto quotidiano per 
l’informazione, il multi-tasking e le aree tematiche di maggiore interesse per le nuove generazioni.  
Leggi sul sito dell’Ordine dei giornalisti 
http://www.odg.it/come-si-informano-le-nuove-generazioni-in-italia-presentati-i-risultati-della-
ricerca-demopolis/31835 
 
 
 

Riviste specializzate 
 
1210/19 - Piazza grande, il primo giornale di strada in Italia, torna completamente rinnovato 
Dopo la sospensione delle pubblicazioni dello scorso luglio, Piazza Grande, il primo giornale di 
strada in Italia, edito dall'omonima associazione, torna in distribuzione completamente rinnovato, 
già dalla veste grafica, a cura di Fabrizio Bonfiglio con la fotografia di Malì Erotico. Piazza Grande 
si lascia alle spalle il formato tabloid e diventa una vera e propria rivista mensile (ad eccezione di 
gennaio e agosto) di 16 pagine a colori, scritte e pensate da una redazione di operatori, operatrici, 
cittadine, cittadini e ospiti delle strutture di bassa soglia di Bologna, per dare voce agli ultimi, i 
quali, troppo spesso, non vengono ascoltati. Leggi tutto sul nostro sito 
http://www.comune.bologna.it/news/piazza-grande-il-primo-giornale-di-strada-italia-torna-
completamente-rinnovato-al-le-iniziative 
 
1211/19 - Nasce "Babel", la rivista free dedicata ai migranti in città 
Nasce "Babel. Bergamo Città dei Mille Mondi", la nuova rivista free-press delle Acli provinciali 
dedicata ai "nuovi cittadini italiani".  Nel primo numero, già in distribuzione nei locali della città, si 
parla di ristoranti, market e botteghe artigiane etniche e si forniscono dati e analisi su migranti e 
lavoro. Leggi tutto su Redattoresociale 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/617207/Nasce-Babel-la-rivista-free-dedicata-ai-migranti-in-citta 
 
1212/19 - La protesta artistica dei redattori detenuti: il giornale esce scritto a mano 
Tre mesi fa i computer della redazione sono stati sequestrati, ecco perché il numero di febbraio di 
“Penna libera tutti”, il giornale del carcere di Pesaro, è uscito in “forma pre - Gutemberg”. Dal 2012 
a oggi sono 150 i detenuti che si sono alternati in redazione; oggi sono 14, di cui 4 donne.  
Leggi tutto su Redattoresociale 
http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/621172/La-protesta-artistica-dei-redattori-
detenuti-il-giornale-esce-scritto-a-mano?UA-11580724-2 
 



Sportelli e servizi informativi 
 
1213/19 - A Varesce nasce "Libertauto": uno sportello per chi vuole tornare a guidare 
Il servizio, gratuito, offre informazioni sull'iter da seguire per chi vuole conseguire la patente 
speciale o per riclassificare la patente B in "Patente B speciale". Per dare una risposta a queste 
esigenze, l'autoscuola La Motta ha dato vita allo sportello informativo “Libertauto”, in 
collaborazione con Ledha Varese, che offre assistenza e servizi integrati per risolvere tutta una serie 
di problemi (normalmente, non di competenza di una tradizionale scuola guida) che 
sistematicamente emergono quando una persona con disabilità vuole prendere la patente speciale o 
convertire la propria. Leggi tutto su Ledha Varese 
http://varese.ledha.it/page.asp?menu1=7&menu2=4&notizia=7291  
 
 
 

Social network 
 
1214/19 - Medici, Asl e ospedali: la sanità italiana non sa usare i social 
I social media sono uno strumento imprescindibile per la comunicazione oggi, ma in Italia non sono 
molte le Aziende Sanitarie ad averlo capito. Secondo quando emerge dal Rapporto OASI 2018 
dell’Università Bocconi in collaborazione col CEDAS, in un sondaggio condotto su 51 fra Aziende 
ospedaliere di vario livello, 18 non sono presenti per nulla sui social media, nemmeno su Facebook. 
Ma solo 3 delle 51 aziende sono presenti su Instagram, il social più in voga oggi fra i più giovani.  
Leggi tutto su Infodata.ilsole24ore 
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2019/01/01/medici-als-ospedali-la-sanita-italiana-non-sa-
usare-social/  
 
1215/19 La nuova frontiera della lotta all’hate speech è (anche) sui social 
Dopo essersi mossa per arginare il fenomeno della disinformazione, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni affronta l’uso dei linguaggi d’odio nei media e sui social network.  
Una nuova delibera e una partnership puntano non solo a monitorare il web, ma anche ad accrescere 
la consapevolezza nell’uso di tecnologie e social network. Leggi tutto su Linkiesta 
https://www.linkiesta.it/it/article/2019/02/26/lotta-hate-speech-social-media-delibera-agcom/41211/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Perché questa newsletter? 

 
 

   "E' più facile che un cammello...che una assistente sociale trovi il tempo per leggere...e scrivere". Questa immagine 
tratta dal blog di Prospettive sociali e sanitarie racconta bene la sorte di queste funzioni che, molto praticate nel terzo 
settore (...la documentazione un po' meno...), anche se non sempre con esiti di qualità, trovano molta difficoltà a 
diventare strumenti del lavoro sociale nei servizi pubblici e non rimanere funzioni accessorie, legate alla disponibilità 
ed iniziative dei singoli operatori o di dirigenti illuminati. 
Ci sono su questo ovviamente anche delle ragioni di cui tenere conto, come la variabile tempo, l'aumento delle 
situazioni di difficoltà sociale...di utenza in sostanza,la fase di crisi, la natura stessa carica di ambiguità del lavoro 
sociale. Ma ci sono anche resistenze al cambiamento che inevitabilmente l'informazione e la documentazione propone e 
sottolinea. 
   Con questa newsletter a cadenza bimestrale e a valenza sia informativa che documentativa, si intende dare conto, 
soprattutto agli operatori, di cosa si muova in Italia su questi ambiti, dando attenzione ad una ventina di tematiche che 
sono elencate  nella prima pagina di ogni numero: si va dal rapporto tra biblioteche e welfare, alle novità in tema di 
riviste, siti, newsletter, centri di documentazione. E ancora le tecnologie, i social network, il digital divide. Attenzione 
anche per l'editoria in campo sociale, al ruolo del giornalismo, alla radio, alla tv, al cinema, a come i media affrontano 
le questioni dei servizi sociali e della marginalità in genere. 
   Le notizie pubblicate trattano di temi specificatamente sociali, ma anche di come il dibattito sul/nel giornalismo o 
sulle tecnologie e ancora sui media o l'editoria, costituisca uno sfondo imprescindibile su cui avere alcune conoscenze 
per sviluppare coerentemente queste funzioni anche nell'ambito dei servizi sociali.  
Un invito a leggere, a documentarsi, a scrivere, ad essere curiosi.  

 
Trattamento dei dati 
Ai sensi dell'art.13 ss. del regolamento UE 2016/679 (regolamento generale sulla protezione dei dati personali), 
informiamo gli utenti che l'indirizzo email indicato nel modulo di iscrizione verrà utilizzato unicamente per permettere 
l'invio della newsletter e per fini statistici. In nessun caso i dati saranno ceduti a terzi. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Bologna con sede in Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna, 
protocollogenerale@pec.comune.bologna.it  
Il Responsabile della protezione dei dati è Lepida S.p.A., Via della Liberazione, 15 - 40128 Bologna,  
segreteria@pec.lepida.it  
Il conferimento dei dati è facoltativo. I dati verranno conservati fino al permanere dell'iscrizione al servizio di 
newsletter. 
 
Diritti dell'Interessato 
Gli utenti hanno diritto di chiedere al Comune di Bologna la rettifica o la cancellazione dell’indirizzo email, la 
limitazione del trattamento relativo o di opporti al trattamento (art. 15 ss. Regolamento UE 2016/679).  L’istanza è 
presentata contattando via mail la struttura organizzativa che tratta i dati. 
In caso di violazioni, gli utenti hanno diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, fatto 
salvo il diritto di ricorso all'autorità giudiziaria. 
Per cancellarti da questa newsletter scrivi a: redazionesportellosociale@comune.bologna.it  con oggetto "cancella 
InfoDoc"                        

 
La newsletter ha periodicità bimestrale, diffusione gratuita 

Per iscriversi:  http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/documenti/60213  
Gli arretrati: http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/documenti/80083  
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http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/servizi/4352/59645 

 


